
 

Fondo Impresa Donna 
MISE – gestione INVITALIA 

OBIETTIVI 

Promuovere e sostenere l'avvio e il rafforzamento dell'imprenditoria femminile, 
la diffusione dei valori dell'imprenditorialità e del lavoro tra la popolazione 
femminile e di massimizzare il contributo quantitativo e qualitativo delle donne 
allo sviluppo economico e sociale del Paese. 

  

BENEFICIARI 

1. Incentivi per la nascita e lo sviluppo delle imprese femminili: imprese 
femminili1 e lavoratrici autonome con partita IVA aperta da meno di 12 
mesi alla data di presentazione della domanda di agevolazione, persone 
fisiche donne. 

2. Incentivi per lo sviluppo e il consolidamento delle imprese femminili: 
imprese femminili e lavoratrici autonome con partita IVA aperta da almeno 
dodici mesi alla data di presentazione della domanda di agevolazione. 

  

TIPO DI 
AGEVOLAZIONE 

Per gli incentivi per la nascita e lo sviluppo delle imprese femminili, 
contributo a fondo perduto per un importo massimo pari a: 

 80% delle spese ammissibili e comunque fino a 50 mila euro fino a 100 
mila euro di spesa; 

 50% delle spese ammissibili, per spese superiori a 100 mila euro e fino 
a 250 mila euro. 
 

Per gli incentivi per lo sviluppo e il consolidamento delle imprese femminili, 
mix di contributo a fondo perduto e finanziamento agevolato per una 
spesa massima ammissibile di 400 mila euro: 

 per le imprese costituite da non più di 36 mesi alla data di presentazione 
della domanda, le agevolazioni sono concesse fino a copertura 
dell’’80% delle spese ammissibili, in egual misura in forma di contributo 
a fondo perduto e in forma di finanziamento agevolato (tasso zero, durata 
massima di 8 anni, non assistiti da garanzia); 

 per le imprese femminili costituite da oltre 36 mesi alla data di 
presentazione della domanda, le agevolazioni sono concesse come al 
punto precedente in relazione alle spese di investimento, mentre le 
esigenze di capitale circolante costituenti spese ammissibili sono 
agevolate nella forma del contributo a fondo perduto. 

Sono previsti inoltre servizi di assistenza tecnico-gestionale, fino all’importo 
massimo di 5 mila euro per impresa fruibile in parte attraverso servizi erogati 
dal Soggetto gestore (3 mila euro), in parte in forma di voucher per l’acquisto 
di servizi specialistici acquisiti da soggetti terzi esperti e qualificati in attività di 
marketing e comunicazione (in forma di voucher, per un importo massimo di 2 
mila euro, pari al 50% delle spese non inferiori a 4 mila euro). 

 

 

                                                           
1 Impresa a prevalente partecipazione femminile: società cooperativa e società di persone in cui il numero di donne socie rappresenti 
almeno il 60 per cento dei componenti la compagine sociale; società di capitale: le quote di partecipazione spettano in misura non 
inferiore ai due terzi a donne e gli organi di amministrazione sono costituiti per almeno i due terzi da donne; impresa individuale la 
cui titolare è una donna. 



 

INTERVENTI  
AMMISSIBILI 

Programmi di investimento per la costituzione e l’avvio di una nuova 
impresa femminile ovvero per lo sviluppo e il consolidamento di imprese 
femminili, nei seguenti settori: 

 produzione di beni nei settori dell’industria, dell’artigianato e della 
trasformazione dei prodotti agricoli; 

 fornitura di servizi, in qualsiasi settore; 

 commercio e turismo. 

Sono ammissibili alle agevolazioni le spese relative a: 

a) immobilizzazioni materiali: impianti, macchinari e attrezzature nuovi di 
fabbrica, funzionali all’attività d’impresa; rientrano in tale categoria 
anche opere edili nel limite massimo del 30% del progetto complessivo; 

b) immobilizzazioni immateriali: brevetti, programmi informatici, 
applicazioni, soluzioni digitali per i prodotti e servizi offerti, ovvero per 
i relativi processi di produzione e erogazione nonché alla 
progettazione e sviluppo di portali web, anche a solo scopo 
promozionale; 

c) servizi in cloud funzionali ai processi portanti della gestione aziendale; 
d) personale dipendente, assunto a tempo indeterminato o determinato 

dopo la data di presentazione della domanda e impiegato 
funzionalmente nella realizzazione del progetto; 

e) esigenze di capitale circolante nel limite del 20% (25% e max 80% della 
media degli ultimi 3 anni per le imprese costituite da più di 36 mesi) 
delle spese complessive (materie prime, sussidiarie, materiali di 
consumo; servizi di carattere ordinario, strettamente necessari allo 
svolgimento delle attività dell’impresa; godimento di beni di terzi, inclusi 
spese di noleggio, canoni di leasing). 

Non sono ammissibili spese riferite a investimenti di mera sostituzione di 
impianti, macchinari e attrezzature, beni usati, spese relative a imposte e 
tasse, di importo imponibile inferiore a 500 euro. 

Sono, in ogni caso, ammissibili le sole spese sostenute successivamente 
alla data di presentazione della domanda di agevolazione ovvero, nel caso 
di persone fisiche, alla data di costituzione dell’impresa o dell’apertura di 
partita IVA, ed entro 24 mesi dalla concessione delle agevolazioni. 

Per le persone fisiche, l’apertura della partita IVA, entro sessanta giorni 
dalla comunicazione del positivo esito della valutazione 

  

FONDI    
DISPONIBILI 

200 milioni di euro, di cui 160 milioni da risorse PNRR: 

 47 milioni di euro per gli incentivi per la nascita delle imprese femminili 
(con una riserva pari al 60% per le imprese individuali o le lavoratrici 
autonome e di 15,2 milioni di euro per le regioni del Sud); 

 146,8 milioni di euro per gli Incentivi per lo sviluppo e il consolidamento 
delle imprese femminili (di cui 48,5 milioni di euro per le regioni del Sud 

 6,2 milioni di euro per progetti per la diffusione della cultura imprenditoriale 
e l’orientamento. 

 Il 25% dell’intera dotazione è riservata alle micro e piccole imprese. 

 

  



 

PERIODO DI 
APERTURA              

E MODALITÀ 
OPERATIVE 

Le domande di agevolazione devono essere compilate esclusivamente per 
via elettronica, utilizzando la procedura informatica che sarà messa a 
disposizione in un’apposita sezione del sito internet del Soggetto gestore, 
www.invitalia.it e dovranno essere accompagnate da un progetto 
imprenditoriale, contenente: 
a) dati e profilo dell’impresa femminile richiedente; 
b) descrizione dell'attività; 
c) analisi del mercato e relative strategie; 
d) aspetti tecnico-produttivi ed organizzativi; 
e) aspetti economico-finanziari. 

Iter di presentazione della domanda: 

a) compilazione della domanda, dalle ore 10.00 del 5 maggio 2022, per 
gli interventi per l’avvio di nuove imprese, dalle ore 10.00 del 24 maggio 
2022, per gli interventi di sviluppo e consolidamento delle imprese 

1. accesso alla procedura informatica dal sito di Invitalia tramite SPID, 
Carta nazionale dei servizi o Carta di Identità Elettronica (è necessario 
in ogni caso disporre di firma digitale e di una casella PEC); 

2. immissione delle informazioni e dei dati richiesti per la compilazione 
della domanda e caricamento dei relativi allegati; 

3. generazione del modulo di domanda in formato “pdf” immodificabile, 
e apposizione della firma digitale; 

4. caricamento della domanda firmata digitalmente e conseguente 
rilascio del “codice di predisposizione domanda” necessario per la 
successiva presentazione; 

b) presentazione della domanda di agevolazione, dalle ore 10.00 del 19 
maggio 2022, per gli interventi per l’avvio di nuove imprese, e dalle ore 
10.00 del 7 giugno 2022, per gli interventi di sviluppo e consolidamento 
delle imprese: 

1. accesso alla procedura informatica, come al punto a.1); 
2. inserimento del “codice di predisposizione domanda”; 
3. rilascio dell’attestazione di avvenuta presentazione della domanda, 

con indicazione della data e dell’orario di trasmissione telematico. 

 

  



 

CONCESSIONE 
DELLE 

AGEVOLAZIONI 

Le domande di agevolazione sono valutate dal Soggetto gestore secondo 
l’ordine cronologico di presentazione, sulla base della data e dell’orario di invio 
telematico risultante dell’attestazione di cui al punto b.3, entro 60 giorni 
dall’invio, con esame di merito basato sulle informazioni rese nella domanda di 
agevolazione e nei relativi allegati e di un colloquio di valutazione con l’impresa 
femminile, riguardo: 

a) adeguatezza e coerenza delle competenze possedute; 

b) capacità dell'iniziativa di presidiare gli aspetti del processo tecnico-
produttivo e organizzativo; 

c) potenzialità del mercato di riferimento, vantaggio competitivo e relative 
strategie di marketing; 

d) sostenibilità tecnico-economica del progetto imprenditoriale; 

e) impatto sociale, occupazionale, ambientale, presidio di antichi mestieri, 
promozione del made in Italy. 

Ai progetti ad alta tecnologia è assegnata una premialità in termini di punteggio 
aggiuntivo. 

  

EROGAZIONE 
DELLE 

AGEVOLAZIONI 

L'erogazione delle agevolazioni può avvenire in non più di due stati di 
avanzamento lavori (SAL). Il primo SAL, di importo non inferiore al 40% e non 
superiore all’80% delle spese ammesse, può essere presentato anche a fronte 
di titoli di spesa non quietanzati. L’impresa può richiedere l’erogazione di una 
prima quota di agevolazione a titolo di anticipazione di importo non superiore 
al 20% dell’importo complessivo delle agevolazioni concesse, previa 
presentazione di fideiussione. 

  

LINK UTILI Pagina dedicata del sito del MISE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Richiedi  informazioni o prenota la tua consulenza:
bandi@pd.cna.it    - 049 8062211

https://www.mise.gov.it/index.php/it/incentivi/impresa/fondo-a-sostegno-impresa-femminile
mailto:bandi@pd.cna.it

